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Alluvioni, acqua p assata

CONSELVE «Mai più problemi con il maltempo». Cantieri in otto comuni

Grandi manovre del Consorzio di Bonifica Adige
Bacchiglione, che ha aperto cantieri in otto diversi
Comuni della Bassa Padovana, per una spesa di
oltre tre milioni di euro. Obiettivo, combattere il
fenomeno degli allagamenti e delle piene. La paro-
la d’ordine è: mai più problemi con il maltempo. Nei
comuni di Arquà Petrarca, Baone e Galzignano già
da qualche mese sono all’opera escavatori che
stanno allargando scoli di bonifica, aumentandone
la sezione anche di 8 metri, per raccogliere le
acque di piena e creando delle golene laterali nelle
quali per mezzo di processi naturali di fotodepura-
zione si potrà migliorare la qualità dell’acqua prima
che questa raggiunga la Laguna di Venezia.
Successivamente gli interventi si sposteranno nei
comuni di Monselice e Pernumia.
Complessivamente saranno movimentati oltre
111.000 metri cubi di terreno. L’aumento d’invaso
che ne deriva permetterà inoltre al consorzio locale
una migliore gestione delle piene trattenendo note-
voli volumi d’acqua altrimenti destinati a venir dis-
persi in mare, e costituendo una riserva della sem-
pre più preziosa risorsa acqua. Di altra natura gli
interventi che riguardano il corso del canale
Altipiano, nei comuni di Bovolenta, Correzzola e
Pontelongo. Tale canale, essendo pensile, costitui-
sce un punto di debolezza per il fenomeno della fil-
trazione arginale. Per ostacolare tale fenomeno il
consorzio sta inserendo “palancole Larssen” per
11,4 chilometri di argine. Intervento particolare
anche alla botte a sifone, denominata Santa
Marina, che si trova nel comune di Correzzola.
Attualmente, per mezzo di un manufatto risalente al
1927, il canale Nuovo Paltana sottopassa il canale
Altipiano; qui il consorzio intende impermeabilizza-
re la botte a sifone per ostacolare possibili filtrazio-
ni d’acqua. In località Civè di Correzzola, oltre all’in-
serimento di diaframma plastici nell’argine sinistro
del canale di scarico San Silvestro, sarà ripristinato
il sostegno che gestisce le quote nel canale
Sugana.
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Il consorzio di bonifica mostra i muscoli: intervento da tre milioni 
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«Ciclovia, risolveremo il problema»

Favaro, il presidente Scaramuzza ammette i difetti ma difende l’opera

«Il problema c’è e lo vogliamo risolvere, ma non
per questo va messa in discussione l’intera
opera». Il presidente della Municipalità di
Favaro Gabriele Scaramuzza riconosce che
lungo la ciclovia delle barene vi sono alcune cri-
ticità da sistemare, «anche se un paio di disfun-
zioni - ha affermato - non possono screditare
un’infrastruttura che ha un ruolo assai importan-
te per quanto riguarda la mobilità sostenibile del
territorio». Sabato scorso, proprio durante la
cerimonia d’inaugurazione della nuova pista
ciclo-ippo-pedonale che corre lungo l’argine
dell’Osellino tra il parco di San Giuliano e Passo
Campalto, nella zona si è abbattuto un forte
acquazzone che ha fatto affiorare un problema
che in prospettiva potrebbe recare danno al per-
corso. La pista, infatti, è stata ricavata tra
l’Osellino e il “sarcofago” dei fosfogessi, la mon-
tagna di terra che copre l’area in cui negli anni
Sessanta sono stati scaricati i fanghi provenien-
ti dalle industrie di Marghera. Quando piove,
quindi, e sabato lo si è visto, l’acqua che scen-
de dal sarcofago passa prima attraverso il ghiai-
no della pista ciclabile e poi raggiunge la parte
destinata alla ippovia creando solchi lungo il
percorso destinato ai cavalli, per finire dentro
l’Osellino dove trascina la terra posta ai lati del
percorso.

«In considerazione delle pressanti richieste
dei cittadini - ha spiegato Scaramuzza - abbia-
mo deciso di aprire in anticipo la pista pur
sapendo che ci sarebbero state ancora alcune
cose da sistemare. I tecnici del Consorzio di
bonifica sono, tuttavia, al corrente e presto risol-
veranno il problema». Intanto, tra lunedì e ieri,
approfittando delle belle giornate di sole, tantis-
sime persone hanno provato il nuovo percorso
tra Campalto e San Giuliano, dimostrando di
gradire quanto è stato realizzato.
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Zampieri: «Il Comune
non p agherà i Consorzi»

(M.b.) I 39 comuni del Consorzio Bacchiglione-
Brenta non dovranno versare alle casse dell’en-
te il tributo di bonifica. In questo modo l’ammini-
strazione di Palazzo Moroni risparmierà circa
2,6 milioni di euro. La buona notizia per le casse
comunali è arrivata ieri dall’assessore Umberto
Zampieri dopo la sua audizione alla IV commis-
sione consiliare regionale.

«La Regione ha confermato che i Comuni
non dovranno pagare i tributi che i Consorzi
avevano chiesto all’inizio di settembre seguen-
do le direttive della legge regionale entrata in
vigore in primavera – ha spiegato Zampieri –
Nei prossimi giorni, poi, da Venezia verrà spedi-
ta una lettera a tutte le amministrazioni locali in
cui sarà ribadito il fatto che non dovranno paga-
re alcun tributo. È un primo passo importante
per i nostri 39 comuni arrivato grazie all’atteg-
giamento positivo dei consiglieri regionali
Clodovaldo Ruffato e Gianni Gallo».

Dai Consorzi di bonifica l’attenzione dell’as-
sessore ai tributi si sposta sull’ipotesi della ven-
dita delle quote di Acegas-Aps: «La nostra è una
multiutility in buona forma che va difesa. Poi, è
chiaro che se esisterà una norma sulla sua ces-
sione dovremo adeguarci. Per quanto riguarda
l’acqua io credo che nessun decreto debba sta-
bilirne la privatizzazione».

SMB



Il Gazzettino di V enezia 15 ottobre 2009

La protesta dei vertici dell’acquedotto

«Bonifica, un costo
a carico della gente»

PORTOGRUARO – «La legge sui Consorzi di
bonifica è dissennata, destinata a provocare
danni e giuste proteste, oltre che ricorsi legali,
da parte dei cittadini». Il presidente dell’acque-
dotto Acque del Basso Livenza Alessio
Alessandrini ha partecipato, assieme agli altri
presidenti degli Ato del Veneto, alla riunione che
si è svolta in questi giorni a Palazzo Balbi, con-
vocata dall’assessore all’Ambiente Giancarlo
Conta. Tema: la legge regionale 12 sui Consorzi
di bonifica, votata tra l’altro all’unanimità.
All'articolo 37 la legge dice che gli immobili urba-
ni non sono più soggetti al contributo di bonifica
e che questo contributo, dal primo gennaio
2010, lo deve pagare invece il gestore della
fognatura.

«L’assessore – ha detto Alessandrini – ha
sottolineato che questo contributo lo devono
pagare gli acquedotti attraverso un'addizionale
nella bolletta dei loro utenti. La soluzione che
propone la Regione è dunque quella che paghi-
no non i proprietari degli immobili, ma gli inquili-
ni che hanno un contratto con l'acquedotto».

Alessandrini ha evidenziato che il maggior
onere di bonifica sarebbe anche assoggettato a
Iva e non sarebbe più deducibile dalle tasse
generali com'era invece il contributo consortile.
«Se non dovesse prevalere il buonsenso – ha
concluso - ci vedremo costretti a caricare i nostri
utenti di questo ulteriore balzello che nulla ha a
che vedere con il servizio idrico integrato real-
mente erogato». (T.Inf.)
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Campolongo, scavi ai fossati per prevenire le alluvioni

SMB

CAMPOLONGO. Sono partiti giovedì e continue-
ranno fino a fine novembre i lavori per la sistema-
zione dell’assetto idrogeologico del territorio. Le
zone che hanno visto l’apertura de cantieri sono
quelle di via Boligo e via Basse, via Rivelli e via
Friuli e laterali a ridosso della strada dei Vivai, dove
l’ultima alluvione ha creato gravi danni. Il Comune
ha stanziato oltre cento mila euro. Dice il sindaco
Roberto Donolato: «Nell’area della zona dei Vivai e
in via Basse prevedono lo scavo dei fossati, e in via
Boligo anche il risezionamento del sifone collettore
sotto la strada che collega i fossati dell’area sud di
via Villa con il canale consortile Bretella. Per l’area
di via Rivelli ci sarà l’allargamento delle sezioni dei
canali Cornio e Corsivela. E’ una prima risposta al
problema degli allagamenti. (a.ab.)  
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Lavori al via per il nuovo collettore

Partono da stamattina, con la completa asfalta-
tura di via della Certosa, una laterale di via
Parco Ferroviario, i canteri per il nuovo colletto-
re fognario, anti allagamenti, di Catene.
L’intervento durerà 14 mesi e costerà 1 milione
200 mila euro. «E’ finanziato - spiega il delega-
to ai lavori pubblici della Municipalità di
Marghera Valdino Marangon - da Veritas e dal
Comune di Venezia, e consiste nella realizza-
zione di un bypass fognario che si innesterà, da
un lato, al collettore di via Trieste e, dall’altro,
attraverso un sistema di micropali posti sotto la
tangenziale al collettore di piazzale Parmesan di
Marghera».  Il cantiere dovrà essere articolato
per lotti.  Il primo lotto, su cui non si potrà circo-
lare in auto né sostare, fin da oggi, interesserà il
tratto tra via S. Giorgio in Alga e via degli
Artigiani. (a.ab.) 
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Clodovaldo Ruffato pronto al bis

Clodovaldo Ruffato ci riprova. Alle Regionali del
21-22 marzo 2010 il presidente della commis-
sione Agricoltura di Palazzo Ferro Fini cercherà
di ottenere il «pass» per il secondo mandato:
«Vorrei completare il lavoro iniziato in questi
cinque anni».   Presidente Ruffato, il suo primo
mandato in Regione si sta concludendo. E’ sod-
disfatto?   «E’ stata davvero un’esperienza posi-
tiva. Il tempo è volato. Certo non siamo riusciti a
fare tutto quello che mi ero ripromesso di porta-
re a termine. A mie spese ho imparato che i
tempi della politica sono lunghi. Anche a
Venezia il Palazzo ha le sue liturgie. Comunque
il mio personale bilancio è lusinghiero. La com-
missione Agricoltura è quella che vanta il più
elevato numero di progetti approvati in commis-
sione e di progetti votati in consiglio».   Quali
sono le leggi più significative approvate dalla
sua commissione?   «Quella sul kilometro 0, d’i-
niziativa popolare, che intende promuovere il
consumo di prodotti locali. E ancora quella che
ha disposto il riordino dei Consorzi di bonifica,
passati da 20 a 10, che tra l’altro il 6 dicembre
vanno al voto».   Lei si ricandida?   «E’ mia
intenzione continuare questo lavoro, d’intesa
con il mondo agricolo e le organizzazioni pro-
fessionali. Naturalmente sarò nella lista del Pdl,
alleato con la Lega e, spero, con l’Udc. Mi sem-
bra doverosa la riproposizione della coalizione
che sta ben amministrando il Veneto. Spero nel
quarto mandato di Giancarlo Galan».   Nel 2005
lei è arrivato primo nella lista provinciale di
Forza Italia, davanti a Barbara Degani. Poi in
consiglio è approdato Leonardo Padrin; negli
ultimi mesi Vittoriano Mazzon ha preso il posto
della Degani. Ora però ci sono pure gli ex di An.
Chi sarà il concorrente più pericoloso?   «Io
rispetto sempre i miei concorrenti. Mi auguro di
partecipare a una corsa leale. Non ho mai cre-
duto che si possano acquisire più consensi
denigrando gli altri candidati».   Ma se corre lei
per la componente post-dorotea del Pdl pado-
vano, vuol dire che Casarin resta in panchina?
«Vittorio mi appoggia nella corsa per il propor-
zionale. Fra me e Casarin c’è sempre stata e c’è
univocità d’intenti».   E allora che farà nei pros-
simi mesi l’ex-presidente della Provincia?
«Posso garantire che a Vittorio non si è ritirato a
vita privata. La passione della politica in lui è
sempre fortissima. Anzi, dopo il convegno di

Jesolo, per aggregare le truppe ha già program-
mato per il 7-8 novembre il tradizionale incontro
a San Zeno di Montagna. A scanso di equivoci
voglio ribadire che non c’è nessuna tentazione
di andare con la Lega. Noi puntiamo a ravvivare
il dibattito nel Pdl».   In effetti, dopo le ferie, si
attendevano dal coordinamento provinciale
segnali di rilancio del partito, che in realtà non si
sono visti...   «Più un partito è leggero e più
dev’essere organizzato. La settimana scorsa ho
parlato con Lorena Milanato, che promette ini-
ziative a breve. Però non è ancora partito il tes-
seramento per dare voce a chi cerca un riferi-
mento. Noi vogliamo dare al Popolo della
Libertà una casa accogliente, solida e conforte-
vole. Prima o poi speriamo di arrivare alle
malte». 
Claudio Baccarin
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Cede la st atale, isolat a la Bassa

Cantiere sul canale Battaglia, crolla un muro di 50 metri. Strage scampata 

BATTAGLIA. Tanto tuonò che cadde. Dopo sei mesi
di lavori, una denuncia formale alle forze dell’ordine
e una ridda di polemiche giunta fino agli uffici della
Regione Veneto, l’incidente sul cantiere del canale
Battaglia c’è stato. E’ crollato il muro di contenimen-
to per un tratto lungo circa una cinquantina di metri
e alto due metri e mezzo: un’enorme parete sbricio-
lata sull’alveo (ora secco) del canale che scorre tra
la Bassa padovana e la città di Padova. I danni sono
ingenti, i disagi incalcolabili. Perché subito dopo il
tonfo è stata chiusa la circolazione sulla statale
Adriatica, immediatamente adiacente alla parete col-
lassata. Ne risentiranno tutti: gli automobilisti, gli
autobus della Sita, i cittadini di Battaglia Terme. Che
ora si sentono violentati da un progetto che non è
mai piaciuto.
IL CROLLO. Sono le 12.15 e gli operai della ditta

Biasuzzi di Treviso, che ha vinto l’appalto del Genio
civile per la «ristrutturazione conservativa» del cana-
le Battaglia, sono in pausa pranzo. Improvvisamente
sentono un boato, che spaventa anche tutti gli abi-
tanti della zona. E’ crollato un tratto di muro di con-
tenimento, ad appena un metro e mezzo di distanza
dalla statale Adriatica. I detriti si adagiano sull’alveo
del canale, ma dopo pochi istanti sul manto stradale
si apre uno squarcio largo un centimetro e lungo cin-
que o sei metri. A quel punto scatta l’allarme a tutti i
livelli. Del crollo è stato informato anche il pubblico
ministero di turno, Roberto d’Angelo, che potrebbe
decidere di approfondire tutti i risvolti della vicenda.
STRAGE SCAMPATA. «Poteva essere una strage,

una catastrofe», ripete ansimando l’ex sindaco del
paese, Velia Bevilacqua, mentre si affretta a rag-
giungere il municipio. E non ha tutti i torti. Perché
fino a dieci minuti prima gli operai avevano lavorato
proprio sotto quella cinta, cercando di togliere il
fango per poter successivamente procedere con la
gettata di cemento. E’ lo stesso lavoro portato avan-
ti in tutti questi mesi nella sponda dalla parte oppo-
sta. Ma stavolta qualcosa è andato storto.
LE CAUSE. La caccia al colpevole si è già aperta.

Ormai da mesi l’ansa del canale è secca. C’è chi
dice sia proprio questa la causa. L’acqua è stata tolta
per procedere alla cementificazione del letto e ren-
derlo così impermeabile. Ma era proprio l’acqua a
dare stabilità a quel muro eretto da oltre un secolo.
Poi c’è il traffico veicolare lungo la statale, sempre
intenso e soggetto al passaggio di trasporti eccezio-
nali. Infine, tra le cause, viene inserito pure il proget-
to del Genio civile, criticato a più riprese dai consi-
glieri comunali di minoranza (centrosinistra) e ora
scaricato pure dalla giunta che amministra (centro-
destra).
TRAFFICO IN TILT. Verso le 12.30 la statale è stata

chiusa. Sono state imposte le deviazioni sull’auto-
strada A13, sia a Monselice, che all’altezza del
casello di Terme Euganee. Nel giro di un’ora dunque
il traffico si è notevolmente intensificato sulla Sp 92
Conselvana e ovviamente in autostrada. Ritardi
anche per gli autobus Sita in viaggio tra Padova e la
Bassa. Sono già state decise le deviazioni per i pros-
simi giorni, che ovviamente causeranno nuovi ritardi
e disagi per tutti i pendolari. Da oggi, salvo variazio-
ni, dovrebbe entrare in vigore il senso unico alterna-
to per evitare di gravare ulteriormente sul tratto di
strada ceduto.
VIGILI DEL FUOCO. Ovviamente è stato richiesto

anche l’intervento dei vigili del fuoco, che si sono
presentati a Battaglia con il funzionario Nicola Pulze.
«Abbiamo chiuso la falla che si era creata nella parte
sottostante la statale - rivela il funzionario - inoltre è
stata eseguita la verifica negli edifici adiacenti.
C’erano lesioni molto vecchie e non sembrano esse-
re state causate da quest’ultimo crollo. Poi abbiamo
assistito l’impresa nella messa in sicurezza. E’ stato
creato un terrapieno con ghiaia, per evitare altre
frane. Per quel che riguarda le cause, tutti gli atti
dovranno essere valutati dagli enti di competenza.
Di certo è venuta a mancare la spinta idrostatica del-
l’acqua. Il pomeriggio è terminato con una riunione
operativa per valutare gli aspetti specifici».
IL GEOLOGO. Sul luogo del crollo è stato chiamato

anche il professor Francesco Colleselli, docente di
geotecnica all’università di Brescia e consulente del
Genio civile. «Quando il muro è stato scoperto dal
fango, si sono resi conto che mancavano le fonda-
zioni. Quel poco che c’era, era tutto marcio e pog-
giava sul fango. Il muro è problematico in tutto il trat-
to, perché già in epoche passate ha subito molti
interventi. Poi ci è stato detto che circa mezzora
prima è transitato un carico speciale. E questo cer-
tamente non può che aver peggiorato una situazione
già precaria. Ora dovranno essere eseguiti dei saggi
geologici, prima di riprendere con i lavori».
LA POLEMICA. Mentre le ruspe tentano di arginare

il danno, in municipio infuria la polemica. Il sindaco
Daniele Donà scarica sul Genio civile e richiama la
responsabilità del dirigente Tiziano Piano su quanto
successo nel cantiere del canale Battaglia. Dal canto
suo Pinato si difende sottolineando che quello era un
evento per certi versi imprevedibile.
Enrico Ferro
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Un botto pauroso verso mezzogiorno: lo storico muro del Ponte dei Cavalanti si è sbriciolato 

Uno squarcio tra le polemiche 

«Colpa di chi ha prosciugato il canale da troppi mesi» 

BATTAGLIA. Adesso lo dicono tutti. Lasciata a
secco, senza la spinta dell’acqua, la parete del
canale poteva crollare. Era prevedibile? Molti
sostengono di sì. Eppure Battaglia ha dovuto
aspettare il botto pauroso di ieri a mezzogiorno,
per capire che qualcosa non andava.
Il muro storico del Ponte dei Cavalanti collas-

sato dentro l’alveo canale per cinquanta metri.
La statale Adriatica chiusa al traffico per tutta la
giornata. Un incubo per la circolazione, un
pezzo di storia sbriciolato per sempre. E tutti a
dire «Per fortuna che non c’è scappato il
morto».
Lo squarcio. E’ da poco passato mezzogiorno,

ieri, quando gli addetti al lavoro nel cantiere si
accorgono che qualcosa non va. Complici forse
le precipitazioni in corso, la sponda del canale
affacciata sulla statale comincia a «gonfiarsi».
Prima crolla il terriccio. Pochi minuti dopo, intor-
no alle 12.30, viene giù tutto il pezzo di muro.
Circa 50 metri di sponda, subito dopo il ponte
dei Cavalanti per chi arriva da Padova. Un botto
spaventoso. Si apre uno squarcio, i pezzi del
muro riversi nel canale. Il crollo arriva fino al
ciglio della statale, ridotto ormai a pochi centi-
metri di asfalto con la sola protezione del guard
rail. Compare una crepa nell’asfalto: larga un
centimetro, lunga 5-6 metri. Soltanto dopo mez-
z’ora dal crollo scatta l’allarme per la sicurezza
della circolazione e il traffico viene interdetto. La
statale resta poi chiusa totalmente al traffico per
l’intera giornata. Sul posto intervengono polizia
locale, carabinieri e protezione civile di
Battaglia, vigili del fuoco, amministratori e tecni-
ci del Genio civile e dell’Anas.
Le polemiche. Ma la parte di canale interessata

dal crollo non è quella oggetto dei lavori. La
«colata di cemento» voluta dal Genio civile, che
tante polemiche ha sollevato nelle scorse setti-
mane, si ferma per il momento all’altezza del
Ponte di Ferro. Però il canale è prosciugato
ormai da qualche mese. La causa più probabile
del collasso sembra sia proprio questa: la pres-
sione dell’acqua contribuiva a tener su il muro di
contenimento. Tolta quella, è bastata un po’ di
pioggia per far scivolare tutto giù. Il muro crolla-
to era privo di puntellamenti, nonostante lo
scavo. Fortunatamente non ci sono stati danni
alle persone: in quel momento, infatti, nessuno
si trovava al lavoro in quel punto del canale.

Francesca Segato
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Il Genio civile si difende «Il muro poggiava sul fango
Comunque sarebbe caduto» 

BATTAGLIA. «Stavamo togliendo il fango depo-
sitato a ridosso della muratura, come abbiamo
fatto in tutti questi mesi. Questo era praticamen-
te l’ultimo tratto. In precedenza non abbiamo
mai avuto problemi. Purtroppo però la parete in
questione era ridotta malissimo». Tiziano
Pinato, direttore del Genio civile, sa di essere il
bersaglio di molte polemiche nate attorno a que-
sto intervento. Ma il dirigente non perde la
calma e riesce a spiegare tutto in modo organi-
co. «Quando abbiamo iniziato a tirare via il
fango, ci siamo resi conto che non c’erano fon-
dazioni. Il muro non è uguale a quello che si
trova nella sponda opposta. Questo era appog-
giato sul fango. Sarebbe venuto giù anche
senza alcun lavoro in atto. Se poi a tutto questo
ci aggiungiamo le sollecitazioni del traffico che
percorre la statale, si fa presto a capire la situa-
zione. Mi hanno detto che in questi due giorni
sono passati ben quattro carichi eccezionali,
che sicuramente hanno contribuito al cedimen-
to».

C’è stato pericolo anche per gli operai?
«Fortunatamente era appena iniziata la pausa
pranzo e non c’era nessuno nel cantiere. Non
voglio immaginare cosa sarebbe successo con
gli uomini sotto». Ma ora la parete è sicura?
«Certo, ora abbiamo scaricato una grossa quan-
tità di materiale, terra e ghiaia. In questo modo
tutto dovrebbe stabilizzarsi». Sono in molti a
considerarla colpevole per ciò che è successo.
L’accusano di aver cementificato in modo
eccessivo l’ansa del canale. «Ho fatto i muri più
grossi per situazioni contingenti. C’erano spor-
genze pericolose e ho ritenuto opportuno coprir-
le». Il governatore Giancarlo Galan dice che
vuole fare chiarezza. «Può venire qua in qual-
siasi momento. Sono in grado di spiegare tutto a
fare chiarezza in qualsiasi momento». (e.fer.)
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